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Le mosse da fare se ci sente traditi

Il rito sommario la via più breve; Ombudsman per le cifre piccole; Isvap  
per le polizze

Dal  4  luglio  2009  cambiano  le  regole  dei  processi  civili  sulle 
controversie  finanziarie.  L’introduzione del pacchetto Alfano ha infatti 
cancellato le norme introdotte dalla riforma Vietti. E così, dalla prossima 
settimana, chi ricorre al giudice ordinario per risolvere contenziosi avrà 
davanti due strade: o quella del rito ordinario(con un prevedibile aggravio 
di tempi rispetto al rito societario che, come nel caso dei Tango bond o 
Cirio bond, aveva garantito sentenze entro un paio di anni) oppure quella 
del  nuovo  procedimento  sommario  che,  in  teoria,  dovrebbe  offrire 
sentenze in tempi record.

Ma quali sono ad oggi le strade giudiziali che il risparmiatore può 
percorrere  per  risolvere dispute  con il  proprio  intermediario?  In teoria 
l’istituto di riferimento sarebbe la Consob . In teoria, perché la camera 
arbitrale  istituita  presso  la  Commissione  nazionale  per  le  società  e  la 
borsa lo scorso dicembre 2008, che nelle promesse dovrà risolvere tutte le 
controversie tra investitori ed intermediari, non sarà operativa prima di 
fine anno.

Per  chi  ha investito in azioni,  obbligazioni,  derivati  e  quote di 
fondi,  l’unica  via  oggi  praticabile  è  quella  offerta  da  Conciliatore 
bancario  finanziario .  Nella  sua  veste  di  Obudsman l’istituto 
risolve tutte le controversie insorte tra clienti ed intermediari finanziari 
(banche, società finanziarie, di gestione del risparmio o fiduciarie, purché 
appartenenti a gruppi bancari) per un valore massimo ei 50 mila euro. La 
procedura è gratuita ma deve essere avviata dopo aver esposto reclamo 
all’ufficio  preposto  dell’intermediario.  In  caso  di  esito  negativo  (o  di 
mancata  risposta)  l’investitore  ha  un  anno  di  tempo per  ricorrere  all’ 
Ombudsman. Quest’ultimo ha 90 giorni,  al  massimo,  per emettere una 
decisione ed essa sarà vincolante per l’intermediario, mentre è fatto salvo 
il diritto del risparmiatore di adire l’autorità giudiziaria.

Diverso il comportamento da tenere in caso di prodotti finanziari 
emessi  dalle  assicurazioni.  In questo caso l’autorità  di riferimento è l’ 



Isvap , l’ istituto che vigila sulle società assicurative. Trascorsi 45 giorni 
dalla  presentazione  del  reclamo  all’assicurazione  (o  in  caso  di  esito 
negativo) il cliente ha diritto a sporgere reclamo all’ Isvap, che multerà la 
società  in  caso  di  ritardo.  Dopo  l’attività  istruttoria  l’ente  fornirà  una 
risposta entro un massimo di 120 giorni dalla presentazione del reclamo. 
Attenzione: se il reclamo riguarda aspetti di trasparenza dei prodotti unit 
e  index  linked o  delle  operazioni  di  capitalizzazione  va  inviato  alla 
Consob;  se  invece  riguarda  forme  di  previdenza  complementare  va 
inviato alla   Covip . Infine, un consiglio pratico: nel dubbio, qualsiasi 
sia  il  problema,  non  esitate  a  sporgere  reclamo  a  tutti  gli  enti 
potenzialmente interessati  e  anche alla  stampa specializzata.  La  moral 
suasion, in questi casi, è più forte. 


